PATRIOTTISMO E 
CRISTIANESIMO 
PER L'AUTORE DEL 
CRISTIANESIMO 
SENZA MIRACOLI 

Ferdinando Bracciforti 



PATRIOTTISMO 



CRISTIANESIMO 



GRISmNSSIHO mik. HIEACOLI 



MILANO 

TIPOOHAFU IKTERNAZIONALK 

Via Suk Zeno N. 4. 



PATRIOTTISMO E CRISTIANESIMO 



PATRIOTTISMO 

E 

CRISTIANESIMO 



CR1SIIAIKSM0 miK HIRUOLI 



TIPOfiBAPIA IHTBSNAZIONALK. 
Via 3. Zeno N. 4. 
1886. 



Digilizetì ir/ Coogle 



DigifeedtiyGiX^le 



PATRI0TTI81I0 £ OSISTIASIISIHO 



In latte le religioni le quali, come il Mosaismo, fu- 
roDO 0 sono esaeDEìalmenle snbordiaate alle condizioni 
geografiche, politiche e sociali dei popoli, le ietìtmioni 
-sanzionando privilegi e ingiustizie, e la religione con- 
fondendosi col palriolismo, questo può essere e fa illi- 
berale edanli-mnaoilarm, senza porlan- offesa al vizialo 
sentimento rcligiosD. Un tal fallo deplorabile sTvenne 
pnr troppo anche in seno ai degenero Criatianesimo , 
ma non pnò giammai prodursi nella pura religione di 
Gesji, li qnale proclamando tntti gli nomini fratelli Iht 
loro e figli dello stesso Padre che è in Cielo, sì pro- 
clama con filò religione non già d'un popolo o d'al- 
cuni popoli , ma dull'inteni umaiiità. A noi sembra 
aver motivo di rallegi'arceiio e di gloriarci d' esser cri- 
Bliani; ad altri pare invece aver diritto di muoTcrnc 
lamenti ed accuse al Vangelo , quasi spegnesse il pa- 
triottismo; qnasì il discepolo dì Gesù non avesse in 
terra nna patria , perchè la sna patria è in cielo. 

Che cosa s' intende per patriotismo? Oltre la carità 
del natio paese, la carità verso i fratelli a cut ci lega 
più stretto Tincolo odia comunanza della lingua, delie 
istituzioni, delle glorie e delle sventure, non comprende 
esso l'amore della giustizia e della liberiìf Della libertà, 
intendiamoci bene, non della licenza. E non fb detto 
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con ragione che gli schinvi lianiio mi luogo nativo; i 
liberi soltanto hanno una patria? Or questo patriot- 
tismo ove alligna più potente, più fecondo: nello na- 
zioni cristiane dell'Europa e dell' America, o in quelle 
dell' Asia e dell' Africa? E come può essere ostile al 
vero patriottismo la dottrina di Colui che della reden- 
zione dei fralolli ha. fatto una religioDe? DI Colui che, 
per dirlo con rilluslre l.ax^.arini, ' soUa fronte dei secoli 
avvenire segnò col proprio sangue l'epigrafe Libertà, 
Uguaglianza e Carità FraUmaf • 

L'amore della famiglia non eeelnde l'amor patrio, 
né qaesto ha da escludere quello dell' nmanità. SIflUti 
amorì armonizzano anzi per modo che chi non sente 
amore umanitario non sa che sia il vero patriotismo ; 
chi non è buon cittadino non puij essere veramente 
un buon figlio, un buon marito, un buon padre di fa- 
miglia. Amar Dio, cioà la giustizia o la bontà infinita, 
co» tulio il cuor», con tutta ia mente, c il prossimo 
come sé stesso ; fare tn ferra il colere di Dio , cioò il 
bene, cotae è fatto in cielo : ecco i' ideale che II cri- 
stiano aspira a vedere progressivamente realizzato in sé, 
nella fmiglia, nella nazione e nell'intera umanità: ecco 
il suo cielo sulla terra. Questo cielo è già attuato al- 
trove, sebbene quaggiù noi sia. Quaggiù regna tnttodl 
Tegoismo, l' ingiustizia, e il cristiano prega e combatte 
perchè al dominio del male sottentri il regno del bene, 
il regno di Dio. E se ne nella pugna ritempra il coraggio 
pensando ai Duce che l'ha preceduto; se crede al Cristo 
Itedenlore dei popoli che lo aspetta laddove è già inan* 
gurato il regno dell' amore e drila giustizia; questo pen- 
siero, questa fede son fma di tal natura da renderlo meo 
prode, man dispcpsto al sacrificio per la redentìone di 
dii IntU i ftnielti? — 0 qtuuiU siete generasi patrioti. 



pronti ad immolarvi sali' altare della patria , voi siete 
filiti par amare l'ideale a cui s'ispira il crisiiaao. Nè 
TOgliale riDiinziarri, quasi a vana utopia, sollo pretesto 
cho all'uomo none daio raggiungere la pcrfeziODc. 
Purché il discepolo uon giungerà forse mai ad egua- 
gliare il capolavoro del maestro, gli consigliereste voi 
di proporsi un modello meno perfetto? Togliete la per- 
feuoDe dell'ideale, e morrà ti geDio,sarà sp enlo l'amore. 

A chi dnnqne ci oppone: la patria del cristiano non 
è la terra ma il cielo , noi rispondiamo : se ciò vuol 
dire che noi non cale della patria terrena, l'accusa 
è ingiusta ed assurda; se poi sigoilica clic il cristiano 
non restriDge gli afTelti snoi entro la cerchia di questa 
terrena esistenza, ma anela ad un mondo migliore in 
Olii ha fede di vedere re^ìzzato il sua ideale , della par 
trìa anzi della umana società, il motto, in questo se^iso 
è vero, e noi vi soscrìviamo di gran cuore. Si, noi amiamo 
e vogliamo riamare oltre la tomba. — Taluni ci accu- 
sano di egoismo, perché, dicon essi, vogliamo fare il 
bene per la speranza del premio in cielo, mentre in- 
vece la virlù i premio a sè stessa. Ua se l'amore im- 
porta rinuncia all'egoismo, è egli girato il dirci egoisti 
perché vogliamo amar sempre? Non è in ciò la natura 
stessa dell'amore? E quando mai il vero amore non 
giurò d'amar sempre ? E se la figliale obbedienza al Padre 
Celeste, se l'operoso amor fraterno ci rende felici, la 
nostra felicità, il nostro cielo, quaggiù come altrove, 
non eaigODO appunto cbe la virtù sia premio a sè stessa?: 
CodmK f asp^m airinflnUo, coslretU a rendere un 
tritmlo d'afiUto e d'ammirazione a quanto è morat-: 
mente piò nobile, più bello, più puro e più santp, noi 
crediamo alla realtà dell' oggetto delle nostre asplra- 
aonì, crediamo all' esistenza ddia perfezione reale in 



Dio poiché aDCliamo ad essa, crediamo insomnia di non 
esser ludìbrio di un sogno. 

In quella guisa imperiamo che ia sublime parola di 
lic^^ii : « voi adunque siate perfetti , come è perretto il 
Padre vostro ■> ', lungi dall'impedire la santità, è ci& 
che le dà vita ed alimento , così l' aspirazione alla 
patria migliore lungi dall' osteggiare il vero patriottismo, 
ne è invece per eaa natura nobile ispiratrice. Il cil- 
stiano tenda costantemente ad attuare in sè e intomo 
a sà il regno di Dio, che è la distruzione dell' egoismo 
e il trìonfo della giustizia. Finciié dunque vi sono sulla 
terra manifestazioni d'egoismo, prcpoiciua, oppressioni, 
il cristianesimo, quand'anche inerme , dichiara ad esse 
la guerra. Laonde Gesii diceva: < nou penaaie ch'io 
sia venuto a metter la pace in terra; io non son venuto 
a mettervi la pace anzi la spada * ". E se la santa 
parola di patriottismo ó abusala a coonestare usurpa- 
zioni e conquiste, a questo mendace palriotlismo il Cri- 
stianesimo è contrario. Cosi al giorno d' oggi esso è 
bensì ostile al falso patriottismo dell'Asbui^hese che 
vorrebbe conservare al suo impero la grande ingiusta 
preda, la nostra Veoeziì^ ma può e deve suitiflcare il 
patriottismo italiano che anela a redimere i fratelli. 

Allorquando sulla scena del mondo romano comparve 
il Crislianesiaio, i discepoli di Gesù abborronii dal sa- 
crilicare ai numi dell'impero nelle legioni, e dall' assi- 
stere ai disumani spettacoli del Circo, furono acca- 
sati qnali nemici della patria. Ha quelle Igieni com- 
battevano bene spesso per imporre catene ai bartwrì, e 
il cristiano vedeva nel barbaro un fratello op[H«sao; 
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quei sacriNcii , quegli spettacoli erano scandalo ai se- 
guaci dei Nazareno, e questi aveauo imparato dal mae- 
stro a resistere al male, e a non temere coloro che noo 
possono uccidere altro che il corpo. CaiiinniMi , pcrsc- 
guilati . gillat] ai leoni, si coosolavano neiia coscienza 
di patire por la iiiistizia . non (Inuiiavano oel trionfo 
III r I I J N il t c 

eli j I 1 ti nan I in 

dunque coloro clic cosi morivano, preparaodo il trionfo 
della bbertà di coscienza e della fralollanza delle nazioni. 
. "Senonchè. dirà taluno, questo eroismo del perdono 
è atto soltanto ad accrescere il numero dello vittime, 
nó può mai dare prodi campioni alia causa delia liberta 
i II t < I I : se .ilcuno ti per- 

cuote la aii:Lii<u:i di:5tr^i. e ni ah [iurf^i anche la sinlslra; 
se ti vuol togliere la veste, e In dr.gli eziandio il roanlello? 
— Si. ma non ne segue che l eroismo del perdono sìa 
atto soltanto ad accrescere il nnmero delle Tillime. Non 
calunniale la natura umana: Bene spesso qnc II eroismo 
Tinse la durezza dei cuori, e ì offensore invece oi ripe- 
tere l'Offesa, strinse iicoiicihalo 1,-1 uesLra dell'avversario: 
lo spogliatone invece ui rapire eziandio 11 mantello, re- 
stituì allo spogliato la sua veste, ae Gesù con quelle 
Iperboli del linguaggio orientale esorla 1 suoi discepoli 
a vincere, quando sia possibile, il 'mate>cai^iese^.KaSih 
«ou l'amore, l'orgoglio con la manaitetBdHte.'dlcfritU^ 
trovo nello stesso iperbolico linguaggio: • non date cifr 
cìie e santo ai cani . e non fiiilnle le vostre perle di- 
nanzi a porci : che talora non le caii'cslino co piedi ; e 
moltosi non ti laccrinoD: volendo significare che il 
cristiano può e deve anche provvedere a che leroismo 
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□bbìella clic l' eroismo del perdono tioo pnò mai dare 
proQi campioni aiia cansa daiia iibem e 4eiia gtostiiia. 
per tolta nsoosta adaitiamo qnei urande che i canu 
iionolari anmillmio il Natm-rn Guenimy. o. dm nel 
Once avversario d' AspromniUe riiwisiimlo soliamo nn 
prode figlio d- llalia , raav^li,. lrtìi.,M, .r:ivfil.i >;onipa- 
gno e irateiio neiiu iminiii.;iiu u;ìuli-ìii^. 

Che se nell'orto di Getsemani Uesù disse a Pietro di ri- 
porre la spaua neiia guaina, gii u cue qneiia tira lora aeiia 
pottÉtà delle laubn, l' ora dei prepotenti ; ma ciò non 
rnol dire che non abbia giammai a venire F ora della 
luce, l'ora dell'alTrancamenta degli oppressi. E non pro- 
clamò egli d'esser venuto a recare, in terra non già la 
pace, ma fa spada; d'esser venuto «per bandir liberazione 
ai prigioni, e racquisio della vista ai ciechi, per mandare 
in libertà i Gaccati e per predicar V anno accellevole 
del signore? ■> * Or come potrà venire questo giubi- 
leo dell'umanità, se prima ì popoli non veggono la luce 
che principi e sacerdoti si langamcntc lian contesa ai 
miseri oppressi , onde ta stupida ignoranza li rendesse 
pazienti del giogo? E Gesù non alTrontò coraggioso 
r ipocrisia e l' impostnra ovunque si annidavano? Non- 
chiamò Erode vita vatpé, e gli Scritii e i Farisei pro' 
smie-di nipertf Non disse loro: < voi ancora empiete 
par la misora dei vostri padri, acciocché vi venga ad- 
dosso tutto il sangue giosto sparso in terraT > ' — For- 
seché 11 suo cuore rimase cbinso all'amor di patria T 
E non pianse egli prevedendo le sventure della sna na- 

• Loca IV, 18. 
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Elone? E alla vigilia del martino, vodiindosi reiellu dal 
suo |ii)i)olo che non soppe eletarsi alla missione urna- 
iiisi,in:i . r)iii:iin:iiKitni;u dui \aD(;i;io, non esclamo nel- 
V^m.mziii M suo gniiL cnore: « Gprusalemme . Geru- 
salemme che ucRidi I profeti e lapidi coloro cho li son 
mudati: quante volte ho voluto raccogliere i laoi fi- 
^iaoli Della maniera che la gallina raccoglie i saoi pul- 
cini sotto lale? e voi non avete volato? ' >. 

Il Vangelo u hensì la dottrina dell'amore universale. 
Eiii perditi appurilo ronin'iic il pernii; fecouao clic svi- 
tupi 1 I I I ni I ir r 1 1 ne 

sul male, della liberta sul Gispolismo . linciiu la giusti- 
zia regni nel! indindno. nella nazione e nella gran fa- 
miglia delle nazioni, e n sia ■ nn solo ovile e an solo 
pastore. > Pel cristiano il movente b sempre l'amor di 
di Dio e dei frntclli. Qaando per redimer questi e d'uopo 
sacnriftii se stfsso, ei lo fa. seguendo lorme di Cristo. 
0 morendo pcroona ai fratnciai. Ma I amore e potcnlo 
a vincere i cuori. Il sangue dei martiri fu seme di cri- 
stiani, e le ntlimo dell'egoismo dei prepotenti preparano la 
redenzione d ogni sorta di schiavi. Cosi in America 
pochi anni or sono periva snlla Torca il generoso Brown 
per aver alzalo il vessillo della alioliwone dnlla schia- 
vi F i 1 r I orff 

non altrimenti che il Ccoturiono avca resa alla morte 
mcomparabile di Cristo quella celehi-e testimonianza 
« Teramente cosmi era no figliool di Dio. * Ma il 
tnonto dell'ingiiistida non è che apparente: esso ac- 
celera la crisi ri generatrice, e ben presto tra le dne Ame- 
riche fenea quella guerra gigantesca che non ha ns- 
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conilo iii^iili uiiuali Mia storia, i; die frullò la reden- 
zione di una razza diseredata. E chi potrebbe annove- 
rare tatti 1 generosi i qnali moriroDO comballeDdo per 
la patria che avea btta sna propna la cansa del poreri 
vegnl 0 chi vorrebbe sostenere che tra quei prodi Cri- 
sto nOD conlasse molli veri discspoli ? S'ella e virtù cri- 
stiana l'esporsi |)Cr la ruiiìnzioni.' dti rr^ilelli alla morie, 
il subirla senza opporre alcuna rosisten/a «eli ora della 
pounza delle tenebre , quando piii assai d una mutile 
resistenza, giova l'esempio del sacnGcioi non sarà virtù 
cristiana l'esporsi alla morl^ l'incontrarla combattendo 
nelle Jìle degli oppressi , quando , venuta al/im la po- 
tenza dilla luce, suono 1 ora della riscossa? — Seguaci 
del Vangelo, io ijiielliira immincnlc, niun di voi spari 
all'aria it mosclieilu ijiiasi a vana jiarala; mirale dritto 
al petto dell avversano; pensate die il piombu suo sia 
per uccidere i fratelli che combattono al vostro fianco 
onde speziare le catene d'altri fratelli. 

Transitando per una foresta al cader della notte, una 
famigha di palnoh capito in no milinscata di hri)^anti, 
e postili in fu^^a diipo hcra coioballmienlo. si avvide che 
mancava una liglia. Col favor delle tenebre e nella confu- 
sione della mischia, i ladroni areanla rapila, e il loro 
capo invaghitosene, a ninn patto volea restitnirla. Allora 
il padre e i fratelli assalirono ì briganti, e nccisioe alcgni, 
dispersi gli allri, liberarono la verjjine e la resero al- 
l'amplesso malenio. — Non ulibediioiio al grido della 
natura, che è la voce di Dio? Dovfaii forse lasciarla lan- 
gnire, morire in potere del predoni, c turar le orecchie 
alle grida strazianti della madre? — ««eata aiAdre r 
l'Ilathi, qMll« «gita é Veneala. 
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